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 Le variazioni sono calcolate a termini omogenei. A seguito della cessione, in via di perfezionamento, di 

Migdal Insurance and Financial Holdings e del relativo trattamento contabile applicato, tali variazioni 

escludono i dati del suddetto gruppo dal periodo comparativo per quanto riguarda Premi, Ape, Riserve e 

Risultato operativo. 
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Gruppo Generali: risultati consolidati
1
 al 31 marzo 2012 

 

Premi totali a € 19,8 mld (+6,1%), di cui 75,2% nei Paesi 

esteri. Crescita sia nel vita che nel danni. 
 

Risultato operativo complessivo stabile a € 1,2 mld, ritorna agli 

ottimi livelli del primo trimestre 2011. Forte incremento nel 

danni (+3,8%) e nel segmento finanziario (+12,2%). Migliora il 

trend del risultato operativo vita. 

 

Utile netto a € 567 mln (€ 616 mln 1Q11) in forte ripresa 

rispetto agli ultimi tre trimestri del 2011 

 

Patrimonio netto a oltre € 18 mld (+16,3%). Solvency I sale a 

133% (FY11: 117%) 
 

Approvato il Bilancio di Sostenibilità  

 
Il Group CEO di Generali, Giovanni Perissinotto, ha affermato: “I risultati del 

trimestre mostrano un inizio anno in decisa ripresa rispetto alla seconda parte 

del 2011, con un aumento della redditività in tutte le linee di business e un 

significativo rafforzamento della nostra solidità patrimoniale. Questa è la miglior 

partenza per un 2012 che resterà sfidante ma che ci vedrà crescere. Nei 

prossimi mesi continueremo a focalizzarci su profittabilità ed efficienza, 

proseguendo lo sviluppo nei mercati ad alto potenziale e massimizzando la 

nostra redditività nei mercati core. Tutto questo ci permette di confermare il 

nostro target di risultato operativo tra € 3,9 e € 4,5 miliardi”. 
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Danni: elevata redditività con combined ratio a 95,4% (96,1% 1Q11) 
grazie a Italia e Paesi CEE 
 

 Premi danni a € 7 mld (+4,7%). Crescono i premi non auto (+5,1%), 

con sviluppo in tutte le linee di business, e i premi auto (+3,8%), in 

particolare in Germania, Italia e America Latina 

 Prosegue lo sviluppo del risultato operativo a € 411 mln (+3,8%) 

trainato dalla redditività tecnica (+15%) 

 

Vita: risultato operativo a € 819 mln (-4,2%), in miglioramento 

rispetto alla seconda metà del 2011  

 

 Tornano a crescere i premi vita a € 12,8 mld (+6,9%); le buone 

performance dei prodotti di risparmio (+12,5%) e di protezione (+3,6%) 

più che compensano il calo dei prodotti linked (-9,5%) a causa della 

volatilità dei mercati 

 Nuova produzione in termini di APE a € 1,3 mld (+6%) 

 Redditività vita al top del mercato: risultato operativo su investimenti a 

0,27% su base trimestrale 

 
Finanziario: in crescita il risultato operativo a € 126 mln (+12,2%) 
 

 Su risultato operativo eccellente contributo di Banca Generali  

 Masse gestite per conto terzi aumentano a € 88 mld (+4,5%) 

 

*** 
 

Nominati consiglieri di amministrazione Clemente Rebecchini e 

Claudio De Conto 
 
 

 

Milano - Il Consiglio di Amministrazione di Assicurazioni Generali, riunitosi oggi sotto la 

presidenza di Gabriele Galateri di Genola, ha approvato i risultati consolidati al 31 marzo 2012. 

 

In un primo trimestre ancora caratterizzato da una forte volatilità dei mercati finanziari, Generali 

realizza ottimi risultati di raccolta e redditività in tutte le linee di business, mostrando una decisa 

ripresa con performance a livelli pre-crisi. Il primo trimestre dell’anno si chiude infatti con un 

aumento dei premi complessivi a € 19,8 miliardi (+6,1%) grazie al positivo andamento dei premi 

vita e alla prosecuzione del trend di sviluppo dei danni.  

 

Il Gruppo ha raggiunto un’elevata redditività in tutte le linee di business con un risultato operativo 

complessivo stabile a € 1.230 milioni, attestandosi così agli ottimi livelli del primo trimestre 2011. 
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A tale risultato ha contribuito il significativo recupero rispetto alla seconda parte del 2011 del 

risultato operativo vita, seppure in presenza di una politica di derisking avviata dal Gruppo per 

ridurre l’esposizione crossborder dei titoli di Stato che ha inciso sui margini finanziari. A spingere il 

risultato operativo complessivo sono stati, inoltre, l’ulteriore miglioramento nel danni, con un 

combined ratio in progresso a 95,4%, e la sostenuta crescita del segmento finanziario (+12,2%) 

trainata da Banca Generali, che ha quasi raddoppiato il proprio risultato operativo. 

  

 

 

Il risultato non operativo, non condizionato dagli effetti straordinari che hanno caratterizzato la 

seconda parte del 2011, è quasi in linea con quello del primo trimestre del precedente esercizio, 

che aveva beneficiato di maggiori plusvalenze di realizzo, attestandosi a € -266 milioni (€ -223 

milioni 1Q11). 

 

Questi fattori hanno portato il Gruppo a chiudere il primo trimestre con un utile netto a € 567 

milioni (-7,9%), in forte crescita rispetto agli ultimi tre trimestri del 2011 (€ 190 milioni 2Q11; € 20 

milioni 3Q11; € 31 milioni 4Q11) . 

 

Tale andamento positivo si accompagna ad un ulteriore rafforzamento dei parametri di solidità 

della struttura di capitale. Il patrimonio netto di Gruppo è salito a oltre € 18 miliardi da € 15,5 

miliardi di fine 2011 tornando a livelli pre-crisi. L’indice di Solvency I cresce a 133% (117% FY11). 

 

 

POLITICA DEGLI INVESTIMENTI 

 

La politica degli investimenti è continuata a basarsi su una prudente asset allocation, focalizzata a 

consolidare la redditività corrente e ridurre l’assorbimento di capitale, con una conseguente tenuta 

della marginalità tecnica. All’interno dell’area Euro, in particolare, si persegue una politica di de-

risking con l’obiettivo tendenziale di ridurre sensibilmente l’esposizione crossborder esistente 

nell’ambito di tale area, portando a copertura delle passività dei singoli territori investimenti in titoli 

obbligazionari del medesimo Paese. 

 

 

 

 

 

 

 

Risultato operativo 

€ mln 31/03/2012 31/03/2011 ∆ 

Risultato operativo vita 819 881 -4,2% 

Risultato operativo danni 411 393 +3,8% 

Risultato operativo segmento finanziario 126 115 +12,2% 

Risultato operativo totale 1.230 1.256 -0,1% 
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Nel trimestre il Gruppo ha proceduto ad un parziale disinvestimento della liquidità (che cala al 

6,6% dal 7,9% di fine 2011) che era stata prudenzialmente accantonata negli ultimi trimestri a 

favore di corporate bonds, soprattutto non-financials. Calano leggermente gli investimenti in azioni 

ed immobili.  

 

 

OUTLOOK 

 

Nel segmento vita, si prevede di confermare i livelli di raccolta del 2011, privilegiando tuttavia 

prodotti a più basso assorbimento di capitale e a più alto valore, con una conseguente tenuta 

della marginalità tecnica. Una stabilizzazione dei mercati finanziari ed una ripresa dello sviluppo 

economico sono infatti condizione necessaria affinché i rami vita possano riprendere una 

dinamica di sviluppo. 

 

Per il segmento danni si prevede una conferma dei tassi di crescita della raccolta del Gruppo 

osservati nel corso del 2011, derivante sia dall’andamento del business Non Auto che di quello 

Auto. Qualora gli eventi di natura catastrofale si confermassero a livello fisiologico, il Gruppo si 

attende un ulteriore miglioramento dei margini tecnici complessivi a seguito del mantenimento 

degli attuali livelli di efficienza operativa e del perdurare degli effetti delle politiche tariffarie e di 

gestione dei sinistri poste in atto dal Gruppo. 

Sulla base dello scenario sopra descritto, che dovrebbe comportare una riduzione delle 

significative componenti straordinarie che hanno inciso sia sul risultato operativo che su quello 

non operativo nel corso del 2011, si prevede una crescita del risultato operativo sia del segmento 

vita che del segmento danni, nonché del risultato netto di Gruppo. 

 

 

SEGMENTO VITA 

 

 

Vita - Raccolta premi e nuova produzione in APE   
€ mln Raccolta premi APE 

  31/03/2012 31/03/2011 ∆ 31/03/2012 31/03/2011 ∆ 

Italia 3.206 3.211 -0,2% 416 428 -2,8% 

Francia 3.731 2.926 +27,5% 432 294 +46,8% 

Germania 3.241 3.338 -2,9% 217 256 -15,2% 

CEE 412 416 +2,7% 39 40 -0,2% 

Totale 12.815 12.340 +6,9% 1.328 1.311 +6% 

 

I premi vita hanno raggiunto € 12.815 milioni (+6,9%; €12.340 milioni 1Q11), registrando 

un’inversione di tendenza rispetto al 2011 grazie in particolare al buon andamento delle polizze di 

risparmio (+12,5%) e di protezione (+3,6%), capaci di più che compensare il calo dei prodotti 

linked (-9,5%) condizionati dall’alta volatilità dei mercati finanziari. 

31/03/2012 31/12/2011

Strumenti a reddito fisso 79,4% 77,6%

Liquidità 6,6% 7,9%

Azioni 5,3% 5,5%

Immobiliare 4,7% 4,9%

Altro 3,9% 4%

Totale investimenti propri € 320,5 mld € 310,8 mld

Investimenti propri per classi di attivo



 

 
5 / 11 

In particolare, si segnala la performance in Francia, dove si è osservato un sensibile aumento 

(+27,5%) anche dovuto alle azioni di protezione del portafoglio di risparmio nel quadro della 

strategia di fidelizzazione degli assicurati. In Italia i premi sono risultati sostanzialmente stabili a € 

3.206 milioni (€ 3.211 milioni 1Q11), grazie al positivo apporto dei premi annui (+1%) che ha 

compensato la riduzione dei premi unici legata al contesto di mercato e alla concorrenza dei 

prodotti bancari. Positiva la raccolta in Europa Centro-orientale (+2,7%) e in America Latina 

(+11,7%). 

 

La nuova produzione in termini di premi annui equivalenti (APE) si è attestata a €1.328 milioni 

(+6%), trainata dal business tradizionale di risparmio e di protezione, che hanno compensato 

l’andamento dei prodotti linked maggiormente correlati all’andamento dei mercati finanziari. La 

nuova produzione APE ha registrato un forte sviluppo in Francia, riflettendo le già menzionate 

azioni di protezione del portafoglio, mentre il calo in Germania è dovuto alla scelta di puntare 

maggiormente sulla redditività anche a scapito dei volumi, con la chiusura di alcuni accordi 

commerciali con una profittabilità contenuta. Per quanto riguarda l’Italia, ha influito l’andamento 

dei premi annui, che si confronta con le ottime performance del 2011. 

 

La raccolta netta vita ha raggiunto € 760 milioni, mostrando un’inversione di tendenza rispetto 

all’ultimo trimestre del 2011 grazie allo sviluppo complessivo della produzione. La raccolta netta 

ha contribuito alla crescita delle riserve tecniche nette che sono aumentate dell’1,7% a € 307 

miliardi.  

 

 

SEGMENTO DANNI 

 

 

Danni - Raccolta premi e Combined Ratio     
€ mln Raccolta premi CoR 

 31/03/2012 31/03/2011 ∆ 31/03/2012 31/03/2011 ∆ 

Italia 1.708 1.701 +0,4% 95% 96,2% -1,2 pp 

Francia 1.271 1.264 +0,5% 97,2% 98,2% -1 pp 

Germania 1.383 1.325 +4,4% 95,5% 95,3% +0,2 pp 

CEE 623 617 +4,4% 91% 87,6% +3,4 pp 

Totale 6.999 6.792 +4,7% 95,4% 96,1% -0,7 pp 

 

Continua il trend di forte crescita sia della raccolta sia della redditività tecnica nel segmento danni. 

I premi hanno raggiunto  € 6.999 milioni (+4,7%; € 6.792 milioni 1Q11) grazie allo sviluppo sia dei 

rami Auto (+3,8%) in particolare in Italia, Germania e America Latina, sia di quelli Non-Auto 

(+5,1%) in tutte le linee di business. Significativa la crescita in Germania (+4,4%), in Europa 

Centro-orientale (+4,4%), in Svizzera (+6%) mentre in Italia i premi danni aumentano dello 0,4%, 

trainati dall’auto (+1,8%). Prosegue la crescita in America Latina (+43,6%), con il positivo 

andamento di Messico, Brasile e Argentina. 

 

Migliora ulteriormente il Combined Ratio a 95,4% (-0,7 punti percentuali; 96,1% 1Q11), grazie 

all’efficacia delle politiche tariffarie, sottoscrittive e liquidative messe in atto dal Gruppo. Il loss 

ratio a 67,5% è migliorato di 0,8 punti percentuali, beneficiando del miglioramento della sinistralità 
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corrente. L’expense ratio è rimasto sostanzialmente stabile a 27,9% (+0,1 punti percentuali; 

27,8% 1Q11). 

 

 

SEGMENTO FINANZIARIO 

 

Nel settore dell’asset management le masse gestite dal Gruppo per conto di terzi hanno raggiunto 

€ 88.077 milioni, con un significativo incremento a termini omogenei del 4,5% (€ 88.207 milioni 

FY11). Le masse complessivamente gestite dal Gruppo sono state pari a € 422.166 milioni (-

0,5%). 

 

 

APPROVATO IL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ  

 

Il Cda ha approvato infine il bilancio di sostenibilità 2011. Dal documento emerge una buona 

performance per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento ambientale (ad es: energia, 

carta, emissioni di gas a effetto serra) fissati per il triennio 2009-2012.  

 

Il Valore Aggiunto Globale (VAG), che esprime la ricchezza che le attività svolte dal Gruppo nel 

corso dell’esercizio hanno generato a favore delle diverse classi di stakeholder, ha raggiunto € 

12,7 miliardi. Crescono gli importi a favore dei dipendenti, degli agenti e, in particolare, della 

comunità (+7,9%). 

 

Distribuzione del Valore Aggiunto Globale 
€ mln 31.12.2011 31.12.2010 Δ 

Impresa 546 1.003 -45,6% 

Azionisti 607 1.015 -40,2% 

Dipendenti 4.265 4.144 +2,9% 

Agenti e promotori 5.366 5.318 +0,9% 

Stato 652 869 -25% 

Finanziatori 1.253 1.237 +1,3% 

Comunità 49 46 +7,9% 

Valore Aggiunto Globale 12.737 13.633 -6,6% 

 

*** 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha nominato per cooptazione quali propri nuovi componenti 

Clemente Rebecchini e Claudio De Conto, in sostituzione dei dimissionari Alberto Nicola Nagel e 

Francesco Saverio Vinci. A nessuno degli amministratori cooptati sono state attribuite deleghe 

esecutive. Clemente Rebecchini è stato nominato componente del Comitato Esecutivo e del 

Comitato per le Nomine e la Corporate Governance e Claudio De Conto componente del 

Comitato per la Remunerazione e del Comitato per gli Investimenti. Il Consiglio ha accertato in 

capo ai nuovi amministratori il possesso dei requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza 

previsti dalla normativa applicabile alle imprese di assicurazioni. Sul sito internet della Società, 

all’indirizzo www.generali.com, è possibile reperire il curriculum vitae di entrambi gli 

amministratori. 

 

Inoltre, sulla base delle dichiarazioni rese dagli Amministratori e delle informazioni a disposizione 

della società, il Consiglio ha poi accertato la sussistenza del requisito di indipendenza, così come 

http://www.generali.com/
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definito dall'articolo 3 del Codice di Autodisciplina delle società quotate, in capo ai seguenti suoi 

componenti: Vincent Bolloré, Francesco Gaetano Caltagirone, Cesare Calari, Carlo Carraro, 

Claudio De Conto, Diego Della Valle, Angelo Miglietta, Alessandro Pedersoli, Lorenzo Pellicioli, 

Paola Sapienza e Paolo Scaroni, ed il requisito d’indipendenza definito dall'articolo 147-ter del 

TUIF in capo ai seguenti suoi componenti: Gabriele Galateri, Francesco Gaetano Caltagirone, 

Vincent Bolloré, Cesare Calari, Carlo Carraro, Claudio De Conto, Diego Della Valle, Alessandro 

Pedersoli, Lorenzo Pellicioli, Clemente Rebecchini, Paola Sapienza, Paolo Scaroni.  

Il Consiglio ha accertato, infine, allo stato, l’insussistenza di situazioni di decadenza, ai sensi 

dell’art. 36 del decreto “Salva Italia”, in capo a tutti gli Amministratori, Sindaci e Direttori Generali 

della Società. 

 

 

 

 

 

DEFINIZIONI E GLOSSARIO 

  
 
Annual Premium Equivalent (APE) = somma del primo premio dei nuovi contratti a premio annuo, più un 
decimo dei premi dei nuovi contratti a premio unico. Rappresenta la base premi utilizzata nel calcolo del 
valore della nuova produzione vita. 
 
Combined Ratio = incidenza sinistralità (loss ratio) e spese della gestione assicurativa (expense ratio: spese 
di acquisizione + spese di amministrazione) sui premi di competenza. 
 
Il risultato operativo è stato predisposto riclassificando le componenti dell’utile dell’esercizio prima delle 
imposte di ciascun settore di attività sulla base delle specificità di ogni segmento, nonché considerando le 
spese di natura ricorrente relative all’attività di holding.  
In particolare, sono state considerate operative tutte le voci di conto economico, ad eccezione dei costi netti 
non operativi, quali i risultati delle attività in fase di dismissione, le spese di ristrutturazione aziendale, 
l’ammortamento del valore dei portafogli acquisiti direttamente o tramite l’ottenimento del controllo di società 
assicurative o operanti nel segmento finanziario (value of business acquired o VOBA) ed altri costi netti non 
ricorrenti. Sono inoltre considerati non operativi, nel segmento vita, i profitti e le perdite di realizzo e le perdite 
nette da valutazione che non concorrono a determinare il calcolo della partecipazione agli utili attribuita agli 
assicurati, nel segmento danni, tutti i profitti e le perdite di realizzo e da valutazione, compresi gli utili e le 
perdite su cambi, e nel segmento finanziario i profitti e le perdite di realizzo e le perdite nette da valutazione 
relative a partecipazioni ed investimenti considerati strategici per il Gruppo. Nel risultato operativo totale, 
inoltre, non sono inclusi i costi non operativi di holding, quali gli interessi passivi sul debito finanziario ed i costi 
derivanti dalle assegnazioni di piani di stock option e stock grant da parte della Capogruppo. 

 

Allegati: dati significativi, conto economico e stato patrimoniale consolidati del primo trimestre 

2012. 

IL GRUPPO GENERALI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Raffaele Agrusti, dichiara ai 

sensi del comma 2 dell’articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile 

contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture 

contabili. 

Il Gruppo Generali è uno tra i maggiori assicuratori europei, primo nel segmento vita in Europa, con 

una raccolta premi complessiva di quasi 70 miliardi nel 2011. E’ inoltre tra i principali asset manager 

mondiali ed una realtà unica nel settore del real estate. Con 82.000 collaboratori nel mondo al 

servizio di 65 milioni di clienti in oltre 60 Paesi, il Gruppo occupa una posizione di leadership nei 

Paesi dell’Europa Occidentale ed una presenza sempre più significativa nei mercati dell’Europa 

centro-orientale ed in quelli asiatici. 

 

Conference call sui risultati al 31 marzo 2012 alle ore 15:00 al numero +39 02 8058827 

(solo ascolto), oppure collegandosi al sito www.generali.com 

 

http://www.generali.com/
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Dati e indici significativi del Gruppo  

 

Dati economici 

(in milioni di euro) 31.03.2012 31.03.2011 Variazione Var.omogenea
(*)

Gruppo

Premi lordi emessi complessiv i 
(**)

19.813,8 19.131,3 3,6% 6,1%

Expense ratio complessivo 15,4% 16,0% -0,6

Risultato operativo consolidato
(***)

1.229,8 1.255,6 -2,1% -0,1%

Risultato del periodo 567,1 615,5 -7,9%

Segmento vita

Premi lordi emessi del segmento v ita
(**) (****)

12.814,6 12.339,6 3,8% 6,9%

Raccolta netta 759,9 2.819,3 -73,0% -71,4%

APE 1.328,1 1.310,9 1,3% 6,0%

Expense ratio del segmento v ita 10,1% 10,9% -0,8

Risultato operativo del segmento vita 818,6 880,9 -7,1% -4,2%

Segmento danni

Premi lordi emessi del segmento danni 
 (****)

6.999,2 6.791,8 3,1% 4,7%

Expense ratio del segmento danni 27,9% 27,8% 0,1

Loss ratio del segmento danni 67,5% 68,3% -0,8

Combined ratio del segmento danni 95,4% 96,1% -0,7

Risultato operativo del segmento danni 410,6 393,1 4,5% 3,8%

Segmento finanziario

Cost income ratio 64,5% 67,0% -2,5

Risultato operativo del segmento finanziario 126,5 114,7 10,3% 12,2%

(****)
 
Al fine di garantire una più corretta presentazione della raccolta premi per linea di business sono stati riclassificati 61,5 milioni di euro (65,1 milioni al 31 marzo 2011) di 

premi lordi contabilizzati del segmento danni, alle linee di business della raccolta premi v ita.

(**) Comprensiv i dei premi relativ i a polizze di inv estimento.

(*) La v ariazione è da intendersi a termini omogenei, a parità di cambi e di area di consolidamento con riferimento a premi, raccolta netta e APE e a perimetro omogeneo

escludendo il gruppo Migdal dal periodo comparativ o con riferimento ai risultati operativ i.

(***) Al netto dei costi di holding e delle elisioni intrasettoriali.

 

Dati patrimoniali e finanziari 

(in milioni di euro) 31.03.2012 31.12.2011 Variazione

Investimenti complessiv i 372.174,3 369.126,3 0,8%

Asset under management 88.077,4 88.207,2 -0,1%

Passiv ità verso gli assicurati 
(1)

338.065,3 347.167,3 -2,6%

Patrimonio netto di Gruppo 18.002,4 15.485,6 16,3%

Solvency I ratio 133% 117% 16,0

(1)
 Comprensiv e delle passiv ità nette da contratti finanziari emessi e senza tener conto delle passiv ità differite v erso gli assicurati.  
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(in milioni di euro)
31.03.2012 31.12.2011

1 ATTIVITÀ IMMATERIALI 10.233,2 10.433,8

1.1 Avviamento 7.413,7 7.394,4

1.2 Altre attività immateriali 2.819,5 3.039,4

2 ATTIVITÀ MATERIALI 4.842,4 4.906,4

2.1 Immobili ad uso proprio 3.007,3 3.071,6

2.2 Altre attività materiali 1.835,1 1.834,8

3 RISERVE TECNICHE A CARICO DEI RIASSICURATORI 5.633,2 5.678,0

4 INVESTIMENTI 352.747,6 346.655,5

4.1 Investimenti immobiliari 12.922,7 13.081,7

4.2 Partecipazioni in controllate, collegate e  joint venture 1.748,5 1.904,8

4.3 Investimenti posseduti sino alla scadenza 7.759,5 5.293,3

4.4 Finanziamenti e crediti 71.345,2 77.090,3

4.5 Attività finanziarie disponibili per la vendita 192.307,0 175.649,1

4.6 Attività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 66.664,8 73.636,2

di cui attività relative a contratti emessi allorché il rischio dell'investimento è 

sopportato dalla clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione 51.694,9 58.312,0

5 CREDITI DIVERSI 12.959,1 11.255,1

5.1 Crediti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 9.342,0 8.196,0

5.2 Crediti derivanti da operazioni di riassicurazione 1.097,5 1.010,8

5.3 Altri crediti 2.519,6 2.048,2

6 ALTRI ELEMENTI DELL'ATTIVO 32.398,3 18.568,5

6.1 Attività non correnti o di un gruppo in dismissione possedute per la vendita 17.949,2 148,0

6.2 Costi di acquisizione differiti 2.116,7 2.013,4

6.3 Attività fiscali differite 2.576,0 6.843,1

6.4 Attività fiscali correnti 2.558,0 2.736,6

6.5 Altre attività 7.198,3 6.827,5

7 DISPONIBILITÀ LIQUIDE E MEZZI EQUIVALENTI 22.029,9 25.559,9

TOTALE ATTIVITÀ 440.843,7 423.057,2

STATO PATRIMONIALE - ATTIVITÀ
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(in milioni di euro)
31.03.2012 31.12.2011

1 PATRIMONIO NETTO 20.825,3 18.120,5

1.1 di pertinenza del gruppo 18.002,4 15.485,6

1.1.1 Capitale e riserve di gruppo 17.683,9 16.785,0

1.1.2 Utili o perdite su attività finanziarie disponibili per la vendita -248,6 -2.155,5

1.1.3 Utile (perdita) dell'esercizio di pertinenza del gruppo 567,1 856,1

1.2 di pertinenza di terzi 2.822,9 2.635,0

2 ACCANTONAMENTI 1.391,2 1.386,2

3 RISERVE TECNICHE 322.826,3 324.990,1

di cui riserve tecniche relative a polizze dove il rischio è sopportato dalla clientela e 

derivanti dalla gestione dei fondi pensione 39.403,9 46.849,8

4 PASSIVITÀ FINANZIARIE 61.741,1 59.133,4

4.1 Passività finanziarie a fair value rilevato a conto economico 14.378,0 14.539,3

di cui passività relative a contratti emessi allorché il rischio dell'investimento è 

sopportato dalla clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione 12.150,3 11.340,2

4.2 Altre passività finanziarie 47.363,1 44.594,1

di cui passività subordinate 6.608,1 6.610,9

5 DEBITI 7.822,9 7.607,0

5.1 Debiti derivanti da operazioni di assicurazione diretta 3.570,0 3.578,4

5.2 Debiti derivanti da operazioni di riassicurazione 749,3 725,3

5.3 Altri debiti 3.503,5 3.303,3

6 ALTRI ELEMENTI DEL PASSIVO 26.236,9 11.820,0

6.1 Passività di un gruppo in dismissione posseduto per la vendita 16.927,7 0,0

6.2 Passività fiscali differite 2.302,6 5.949,2

6.3 Passività fiscali correnti 1.622,0 1.339,1

6.4 Altre passività 5.384,7 4.531,7

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 440.843,7 423.057,2

STATO PATRIMONIALE - PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'
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31.03.2012 31.03.2011

1.1 Premi netti di competenza 17.081,6 16.462,9

1.1.1 Premi lordi di competenza 17.741,0 17.145,5

1.1.2 Premi ceduti in riassicurazione di competenza -659,4 -682,6

1.2 Commissioni attive 336,5 350,5

1.3 Proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari a fair value rilevato a conto economico 3.322,7 -357,7

di cui proventi e oneri derivanti da strumenti finanziari relativi a contratti emessi allorché il rischio 

dell'investimento è sopportato dalla clientela e derivanti dalla gestione dei fondi pensione 2.609,3 -471,7

1.4 Proventi derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture 6,5 10,2

1.5 Proventi derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari 4.055,7 4.033,5

1.6 Altri ricavi 495,8 715,8

1 TOTALE RICAVI E PROVENTI 25.298,7 21.215,2

2.1 Oneri netti relativi ai sinistri -18.980,6 -15.310,6

2.1.1 Importi pagati e variazione delle riserve tecniche -19.298,8 -15.594,6

2.1.2 Quote a carico dei riassicuratori 318,2 284,0

2.2
Commissioni passive -119,3 -110,0

2.3
Oneri derivanti da partecipazioni in controllate, collegate e joint venture -1,0 -19,4

2.4
Oneri derivanti da altri strumenti finanziari e investimenti immobiliari -1.403,1 -819,5

2.5 Spese di gestione -2.984,5 -3.010,2

2.6 Altri costi -857,3 -937,5

2 TOTALE COSTI E ONERI -24.345,9 -20.207,1

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO PRIMA DELLE IMPOSTE 952,8 1.008,1

3 Imposte -323,0 -305,5

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO AL NETTO DELLE IMPOSTE 629,8 702,6

4

UTILE (PERDITA) DELLE ATTIVITA' OPERATIVE CESSATE 14,6 0,0

UTILE (PERDITA) CONSOLIDATO 644,4 702,7

di cui di pertinenza del gruppo 567,1 615,5

di cui di pertinenza di terzi 77,3 87,2

UTILE PER AZIONE:

Utile per azione base (in euro) 0,37 0,40

da attività correnti 0,36 0,40

Utile per azione diluito (in euro) 0,37 0,40

da attività correnti 0,36 0,40

CONTO ECONOMICO

(in milioni di euro)




